


 

 

 

Comune di Volla 
Provincia di Napoli 

 
 
 

Disciplinare tecnico per la realizzazione di opere di Urbanizzazione relativi al piano di 
Lottizzazione convenzionata industriale relativo al le aree in Volla via Palazziello – via dei 

Platani  
 
 

  euro 
A1) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta)                

1.617.964,80  
A2) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 27.350,83  
A) Totale appalto (A1 + A2) 1.645.315,63 
   

B) Somme a disposizione dell’amministrazione 637.213,46 
   

C) Totale progetto (A+B) 2.283.529,09 
 

 
Oggetto dell’appalto 

 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione relative al piano di Lottizzazione convenzionata industriale relativo alle aree in Volla via Palazziello – via 
dei Platani 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 

Ammontare dell’appalto 
 
L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:  

 

 
Totale A           

€ 1.645.315,63  

Lavori ed 
oneri 

sicurezza 

a1 
Importo lavori da computo a 
misura  €               1.626.008,35    

  di cui   

  
Importo Lavori soggetti a 
ribasso  €           1.617.964,80    

a2 
Oneri di Sicurezza non soggetti 
a ribasso a misura  €                 27.350,83    

                                             suddivisi in   

  Oneri Sicurezza “S1”  €                      8.043,55    

  Oneri Sicurezza “S2”  €                    19.307,28    
 

Modalità di stipulazione del contratto 
 

Il contratto è stipulato interamente “a misura”  ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del Codice dei 
contratti, e dell’articolo 45, comma 7, del regolamento generale. 
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Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili  
 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, all’articolo 45, commi 6, 7 e 
8, sono indicati nella seguente tabella: 

 
n
. 

Descrizione dei gruppi di lavori omogenee In euro In %   

   
OG3 626.942,55 38,56% 
OG6 295.123,97 18,15% 

OG10 312.446,16 19,22% 
OS1 330.710,82 20,33% 

0S10 13.294,68 0,82% 
OS17 17.885,26 1,1% 
OS24 29.605,00 1,82% 

Totale  LAVORI A MISURA  1.626.008,35 100,00% 
Totale oneri per la sicurezza A MISURA  19.307,28  

Totale A MISURA  € 1.645.315,63   
   

 
 
 

Descrizione dei lavori 
Il progetto prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria relative al Piano Urbanistico Attuativo di 
Lottizzazione Convenzionata Aree per Attività Produttive (Approvato con D.G.C. n. 91 del 19/07/2010) in Volla (NA) - 
Via Palazziello - Via Dei Platani. Il progetto prevede la conservazione della accessibilità da via Palazziello attraverso la 
disposizione di varchi che disciplineranno i flussi di entrata e di uscita anche in considerazione del progetto in corso di 
ampliamento della stessa via da parte della Provincia che prevede un flusso unidirezionale per la carreggiata da cui è 
previsto l'accesso. Il tracciato di piano individua tre macro isolati che costituiscono la parte di area destinata ad attività 
produttive ed un sistema di percorsi di distribuzione organizzati in modo da formare un complesso unitario dal punto di 
vista funzionale e produttivo. 
Il sistema di strade e parcheggi prevede lungo l'asse di spina centrale il sistema principale di accessi alle aree 
produttive mentre nell'asse trasversale, posizionato lungo la direzione ortogonale a via dei Platani sono previste le aree 
a verde attrezzato. Sono previste, nelle aree di bordo ulteriori fasce di verde, che si integrano con le alberature dei 
singoli lotti in modo da formare una barriera visiva con la funzione di arredo urbano (viale alberato) lungo le vie 
principali (Palazziello e via dei Platani). Le specie previste per alberature e siepi delle strade e delle aree a verde sono: 
Liquidanbar Styraciflua (Noce Satinato); Platanus Orientalis (Platano) Tilia Americana (Tiglio) Acer Nequndo (Acero); 
Quercus ilex L. (leccio) , così come meglio indicate nelle tavole di progetto. E' prevista la dotazione delle infrastrutture 
a rete relative alla rete di distribuzione elettrica, telefonica, dell'acquedotto e del gas con la predisposizione di appositi 
cavedi dove saranno collocate le condotte. E' stata, inoltre, prevista la possibilità di un intervento aggiuntivo da 
concordare con l'Amministrazione, per la sistemazione a verde delle aree demaniali adiacenti via dei Platani al fine di 
completare il disegno di suolo coerentemente con le previsioni dello strumento urbanistico generale. 
Complessivamente le aree che saranno cedute all'Amministrazione pubblica, ammontano a 22.729 mq, pari al 35% 
dell'intera superficie d'intervento. In questa fase di progettazione, a monte della sigla della convenzione tra i richiedenti 
e l'Amministrazione, si ipotizza che gli interventi ed i controlli previsti da questo piano di manutenzione saranno eseguiti 
dalla Amministrazione pubblica. 
Per il corpo stradale, i piazzali e le aree a parcheggio è stato previsto un pacchetto costituito da uno strato di 
fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale di spessore pari a 30 cm, su rilevato, con interposto 
strato di materiale anticapillare. Il rilevato sarà costituito da materiale proveniente dalla frantumazione della manufatti 
demoliti all'interno dello stesso cantiere, da materiale proveniente da cave di prestito e da movimenti terra ancora 
interni al cantiere. Sul misto granulare, sarà steso un conglomerato bituminoso a grana grossa, s. 7.0 cm, binder, finito 
da un tappetino, a grana fine di 3.0 cm di spessore 
I cordoni dei marciapiedi saranno in conglomerato cementizio, a delimitazione di una pavimentazione in conglomerato 
bituminoso a grana media, s. 5.0 cm. 
I muri di progetto per la delimitazione dei lotti, sono previsti in cemento armato, Rck 250, di altezza pari a 120 cm fuori 
terra e spessore 30 cm, su una fondazione di dimensioni in sezione pari a 70x30, conglomerato cementizio Rck 300. 
Per l'impianto di pubblica illuminazione è stato previsto impiego di lampade ad alta efficienza e lunga vita media 
(Lampade a LED) e apparecchi di illuminazione dotati di gruppi ottici ad elevato rendimento ed anti inquinamento 
luminoso. Le utenze alimentate sono esclusivamente luci per illuminamento di viabilità carrabile e viabilità pedonale. 
I lavori previsti vedranno la posa di: cavi di alimentazione, dispersori, dispositivi di comando e protezione in quadro 
stradale. 
Sono stati previsti pali di altezza fuori terra pari a 8,2 m con braccio singolo e/o doppio. Tutti i pali scelti avranno un 
trattamento di protezione anticorrosione alla base, che permette di ottenere una sensibile riduzione degli oneri per la 
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manutenzione dei sostegni stessi. Inoltre saranno protetti dalla corrosione mediante zincatura oppure mediante 
verniciatura antiruggine e/o bitumatura. E' stata inoltre prevista la predisposizione per la distribuzione di eventuali 
utenze in MT e/o BT, nonché di impianti telefonici e trasmissione dati mediante la posa in opera di tubazioni interrate di 
diametro pari a Dn 200 per MT e BT e Dn 160 per TP e TD. 
Si prevede la realizzazione di una rete fognaria differenziata tra acque bianche ed acque nere. Il progetto prevede il 
recapito fognario per le acque bianche sulla condotta esistente di via Palazziello, mentre per le acque nere si realizzerà 
un allaccio premente sulla condotta a monte di via Palazziello. La rete fognaria bianca è composta da quattro tronchi 
secondari denominati IB, IIB, IIIB,IVB, due tronchi principali denominati VB e VIB; questi ultimi raccolgono le acque 
meteoriche e di scorrimento superficiale e le inviano al recapito finale costituito come detto da un collettore a sezione 
scatolare precisamente nei pozzetti RIB ed RIIB ubicati su via Palazziello. Il tronco VIB è stato dimensionato non solo 
per ricevere l'apporto meteorico relativo alla zona interessata dal progetto ma anche una quota parte della portata 
prodotta dall'insediamento PEEP adiacente l'insediamento industriale. La rete di fognature nere è costituita da quattro 
tronchi secondari denominati IN, IIN, IIIN, IVN, due tronchi principali denominati VN e VIN ed un collettore finale 
denominato VIIN; quest'ultimo raccoglie le acque nere provenienti dai tronchi principali e dopo aver percorso un tratto 
di circa 680 m su via Palazziello recapita nella fognatura comunale ubicata all'incrocio di via Lufrano con via 
Palazziello. Tutti i tronchi costituenti la rete di fognature, bianca e nera presentano sezione circolare, materiale PEAD a 
doppia parete e pendenza motrice I pari a 0,004. Il tronco VIN é stato dimensionato in funzione non solo della 
dotazione idrica industriale dell'insediamento interessato dal progetto ma anche in relazione ad una quota parte della 
dotazione idrica industriale prodotta dall'insediamento PEEP adiacente l'insediamento in progetto. Le tubazioni delle 
reti fognarie sono state proporzionate secondo i seguenti criteri: 
- per le acque bianche, si è tenuto conto di tutta la zona interessata all'urbanizzazione; 
- per le acque nere si è considerata la dotazione idrica industriale ed il numero di addetti dell'intero insediamento. 
Tutti i pozzetti di ispezione delle reti fognarie sono del tipo prefabbricato in cemento armato vibrato. 
Per la rappresentazione grafica degli elementi descritti si fa specifico riferimento alla tavole di progetto di cui il 
disciplinare è parte integrante. 

  
Elaborati 

 

Tavola Titolo Scala 

1b Studio di inserimento urbanistico 2000 

1.1b Area intervento su planimetria Catastale - Stralcio strumento 
urbanistico generale 

1000 

1.2b Planimetria di rilievo su base Catastale PRG - PUC 1000 

2b Rilievo celerimetrico stato di fatto 500 

3b Planimetria generale di progetto 500 

3.1b Planimetria generale con sovrapposizione rilievo e progetto 200 

3.2b Planimetria generale con sovrapposizione rilievo e progetto 200 

4b Planimetria delle opere da demolire 500 

4.1b Planimetria delle opere da demolire e censimento delle 
interferenze 

200 

4.2b Planimetria delle opere da demolire e censimento delle 
interferenze 

200 

4.3b Planimetria delle opere da demolire e censimento delle 
interferenze 

200 

5.1b Profili longitudinale strade lotto - Tratto L1-L2-L3 200/100 

5.2b Profili longitudinale strade lotto - Tratto L1-L4-L4a 200/100 

5.3b Profili longitudinale strade lotto - Tratto L4-L5-L6-L7 200/100 

5.4b Profili longitudinale strade lotto - Tratto L3-L7 200/100 
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5.5b Profili longitudinale strade lotto - Tratto L5-L9 200/100 

5.6b Profili longitudinale strade lotto - Tratto L6-L9-L10-L11-L12 200/100 

5.7b Profili longitudinale strade pubbliche - Tratto C1-C2-C3-C4 200/100 

5.8b Profili longitudinale strade pubbliche - Tratto C4-L12 200/100 

6.rb Corpo stradale - Relazione   

6.1b Piante e Sezioni tipo 1 25 

6.2b Piante e Sezioni tipo 2 25 

6.3b Piante e Sezioni tipo 3 25 

6.4b Piante e Sezioni tipo 4 25 

6.5b Piante e Sezioni tipo 5 25 

6.6b Piante e Sezioni tipo 6 25 

6.7b Piante e Sezioni tipo 7 25 

6.8b Piante e Sezioni tipo 8 25 

6.9b Piante e Sezioni tipo 9 25 

6.10b Piante e Sezioni tipo 10 25 

6.11b Piante e Sezioni tipo 11 25 

6.12b Piante e Sezioni tipo 12 25 

6.13b Planimetria di tracciato viabilità 200 

6.14b Planimetria di tracciato viabilità 200 

7b Sezione tipo muri di recinzione e distinta delle armature 10 

8.1b Planimetria generale degli impianti di servizio 200 

8.2b Planimetria generale degli impianti di servizio 200 

9b Planimetria generale fogna bianca e nera 500 

9.rb Relazione di calcolo impianto fognario   

9.1b Profilo longitudinale fogna bianca _Tratto I - II - V 200/100 

9.2b Profilo longitudinale fogna bianca _Tratto III - IIIa - IIIb - IV 200/100 

9.3b Profilo longitudinale fogna bianca _Tratto VI - VII 200/100 

9.4b Profilo longitudinale fogna nera _Tratto I - III - IIIa - IIIb - IV 200/100 
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9.5b Profilo longitudinale fogna nera _Tratto II - IIa 200/100 

9.6b Profilo longitudinale fogna nera _Tratto V - VI 200/100 

9.7b Planimetria di tracciato fogna bianca e nera 200 

9.8b Planimetria di tracciato fogna bianca e nera 200 

9.9b Planimetria di tracciato fogna bianca e nera 200 

10b Planimetria generale rete BT/MT - TD/TP 500 

10.rb Relazione di calcolo  rete BT/MT - TD/TP   

10.1b Planimetria di tracciato rete BT/MT - TD/TP 200 

10.2b Planimetria di tracciato rete BT/MT - TD/TP 200 

11b Planimetria generale rete di illuminazione 500 

11.rb Relazione di calcolo rete di illuminazione   

11.1b Planimetria di tracciato rete di illuminazione 200 

11.2b Planimetria di tracciato rete di illuminazione 200 

12b Planimetria generale rete idrica e gas 500 

12.rb Relazione di calcolo rete idrica e gas   

12.1b Planimetria di tracciato rete idrica e gas 200 

12.2b Planimetria di tracciato rete idrica e gas 200 

13b Planimetria generale aree a verde 500 

14b Planimetria generale segnaletica stradale 500 

R.1b Relazione generale   

R.2b Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici   

R.3b Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti   

R.4b Piano di sicurezza e di coordinamento, e quadro di 
incidenza della manodopera 

  

C.1b Computo metrico estimativo della viabilità interna PUA   

C.2b Computo metrico estimativo degli impianti interni PUA   

C.3b Computo metrico estimativo della viabilità pubblica   

C.4b Computo metrico estimativo degli impianti sulla viabilità 
pubblica 

  

C.5b Elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi   
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C.6b Quadro economico generale   

C.7b Cronoprogramma   

C.8b Schema contratto e capitolato speciale di appalto   

G.1b Geologica   

 
 

Termini per l'ultimazione dei lavori     
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  539 (CINQUECENTOTRENTANOVE) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 NON si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 
certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

  
 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI  
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua  
convenienza, purché, a insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità della 
specie, e rispondano ai requisiti appresso indicati.  
Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio insindacabile, non idonea 
ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere 
allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.  
a) ACQUA  
L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose, da cloruri e da solfati.  
b) LEGANTI IDRAULICI  
Sono considerati leganti idraulici:  
· cementi normali e ad alta resistenza  
· cemento alluminoso  
· cementi per sbarramenti di ritenuta  
· agglomerati cementizi  
· calci idrauliche.  
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte le operazioni relative ai 
materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente.  
I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque saline o solfatate; i cementi 
d'alto forno dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali, per opere in contatto con terreni gessosi, per 
manufatti dove è richiesto un basso ritiro e non dovranno, invece, essere impiegati per strutture a vista.  
I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere caratteristiche di alta 
resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per ottenere cementi colorati.  
I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per opere a contatto con 
terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive.  
I sacchi di materiale dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno.  
c) CEMENTI  
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere 
in  
perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in 
luoghi  
idonei.  
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali prescrizioni 
aggiuntive fornite dal progetto o dalla Direzione lavori.  
I cementi saranno del tipo:  
- cementi normali e ad alta resistenza;  
- cementi alluminosi;  
- cementi per sbarramenti di ritenuta.  
I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine presa dopo 12 ore e  
resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle quantità e rapporti di 
impasto.  
I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e resistenze analoghe ai  
cementi normali.  
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I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dall'impasto, termine presa dopo 12 ore e 
resistenze massime (dopo 90 giorni) di 34 N/mmq. (350 Kg./cmq.).  
d) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA  
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, dovranno corrispondere alle condizioni 
di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato, di cui alle 
norme  
vigenti.  
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti il più possibile 
omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escludono quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, 
facilmente  
sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia naturale o di frantumazione da impiegarsi per i calcestruzzi ed i  
conglomerati bituminosi, dovrà essere di natura prevalentemente silicea, dura, viva, ruvida al tatto, pulita ed esente da  
polvere o altro materiale estraneo, e dovrà avere, inoltre, una perdita, per decantazione, in acqua inferiore al 2 %. 
Dovrà  
avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm. 1 a mm. 5.  
La granulometria degli aggregati litici peri i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla 
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la 
costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà 
disporre della serie di vagli normali atti a consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie queste dovranno 
essere da mm. 40 a mm. 71 (trattenuti da crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.I. n. 2334) per i lavori correnti 
di fondazione, elevazione, muri di sostegno; da mm. 40 a mm. 60 (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 
60 U.N.I. numero 2334) se si tratti di volti di getti di un certo spessore; da mm. 25 a mm. 40 (trattenuti dal crivello 
U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  
Il pietrischetto e la graniglia per conglomerati bituminosi dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, 
preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, 
all'urto, alla abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo, dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque 
materie  
eterogenee.  
Sono escluse le rocce marnose.  
Saranno rifiutati i pietrischetti e graniglie contenenti una percentuale elevata di elementi piatti allungati. Qualora la 
roccia  
provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di Enti Pubblici e che per natura e formazione non 
diano affidamento sulle caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai 
fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.  
Gli additivi da impiegarsi per i conglomerati bituminosi dovranno provenire dalla frantumazione di rocce, preferibilmente  
calcaree che potranno essere sostituite da cemento, ed anche da aggreganti bituminosi, purché questi ultimi, prima  
dell'impiego, siano completamente disgregati.  
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi, dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n.4 ultima  
edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, che si intendono qui trascritte:  
Per il conglomerato bituminoso di base, si dovranno usare i pietrischetti e graniglia con i requisiti richiesti per la 
categoria V^; per il tappeto di usura si dovranno usare materiali litoidi con i requisiti richiesti per la categoria II^.  
Il coefficiente volumetrico minimo per l'accettazione sarà di 0,20 per i pietrischetti e le graniglie di mm. 10-15.  
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura, sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5 % di  
elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti della prescelta pezzatura, purché per 
altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10 % inferiori al limite della 
pezzatura fissata. Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata od appiattita (lamellare).  
e) PIETRAME  
Il pietrame da impiegarsi per l'esecuzione dei fognoli e drenaggi dovrà essere di cava e corrispondente ai requisiti 
richiesti dalle norme in vigore e dovrà essere a grana compatta, esente da cappellaccio, da piani di sfaldamento, 
screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovrà avere spigoli vivi e dimensioni adatte al suo 
particolare impiego ed offrire una resistenza proporzionale alla entità delle sollecitazioni di cui devono essere 
assoggettate.  
Saranno escluse le pietre alterabili alla azione degli agenti atmosferici e all'acqua corrente.  
f) STABILIZZATO DI CAVA  
Il misto granulometrico di cava (stabilizzato) da impiegare sempre per la formazione di strati di fondazione, dovrà avere 
le caratteristiche di cui alla classificazione U.N.I. del Consiglio Nazionale delle Ricerche Tabella 10006, edita nel 
maggio 1963, Gruppo A1 del Prospetto 1 relativo alla classificazione delle terre, che si intendono qui integralmente 
trascritte.  
A titolo di base per lo studio della curva granulometrica dello stabilizzato di cava, si prescrivono formula e 
caratteristiche di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto.  
g) MATERIALI FERROSI  
I materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori, dovranno essere esenti di scorie, brecciature, paglie o da qualsiasi altro 
difetto  



 

8/21 

apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura, e simili.  
Essi dovranno corrispondere a tutte le condizioni previste dalle norme vigenti, presentare inoltre, a seconda della loro 
qualità, i seguenti requisiti:  
FERRO  
Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa.  
Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre  
soluzioni di continuità.  
ACCIAIO  
L'acciaio dovrà avere le caratteristiche previste dalla Legge 05.11.1917, dal D.M. 27.7.1986, dalla Circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici 01.01.1987, n. 29010, che si intendono integralmente trascritti.  
h) LEGNAME  
I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le  
prescrizioni vigenti, saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti  
compatibili con l'uso a cui sono destinati.  
Le strutture in legno lamellare saranno costituite da tavole di abete rosso, a spigoli vivi a filo di sega, compreso 
trattamento antitarmico, mordensatura, spalmatura delle testate e quanto altro necessario.  
Le strutture lamellari dovranno essere costituite da tavole di abete rosso, a spigoli vivi e filo di sega, posto in opera 
compresa ogni lavorazione quale la rettifica e la piallatura, la fornitura e posa in opera della staffatura speciale e 
bulloneria in ferro zincato, trattamento antitarmico, mordensatura, spalmatura delle testate con catramina o 
carbolineum e muratura delle testate con gli accorgimenti necessari nonchè la movimentazione ed il tiro in alto dei 
materiali con mezzi meccanici di adeguata portata  
i) BITUMI  
I bitumi dovranno soddisfare alle " Norme per la accettazione dei bitumi per usi stradali", di cui al fascicolo n. 2 del 
Consiglio  
Nazionale delle Ricerche, ultima edizione, che si intendono qui trascritte. Per il manto di usura verrà adoperato il tipo B  
80/100.  
l) EMULSIONI BITUMINOSE  
Debbono soddisfare alle "Norme per la accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali", di cui al fascicolo n. 3 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione, che si intendono qui trascritte, alla osservanza dei quali, 
l'Impresa è tenuta ad ogni effetto.  

SCAVI E RILEVATI IN GENERE  
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, rampe e simili, saranno eseguiti conformemente 
alle  
previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori; dovrà essere usata 
ogni  
esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi e le banchine, nel configurare le scarpate e nel  
profilare i cigli della strada che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale.  
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee ed i rilevati nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano 
prescritto con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante 
l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e 
banchine e l'espurgo dei fossi.  
Si dispone che non potranno essere occupate che le zone strettamente necessarie per la costruzione dell'opera, 
mentre i materiali pietrosi di grossa pezzatura dovranno essere appositamente sistemati su aree idonee, da procurarsi 
a cura e spese dell'Impresa, e non rotolati a valle per evitare di procurare danni alla vegetazione arborea ed ai terreni 
sottostanti.  
Dovranno, comunque, essere osservate tutte le disposizioni di legge e regolamenti vigenti in materia di Polizia 
Forestale in Provincia di Napoli.  
Il risarcimento di danni provocati per l'inosservanza a quanto sopra farà carico alla Ditta Appaltatrice.  
In particolare si prescrive:  
a) SCAVI  
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le scarpate  
raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di Servizio dalla  
Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando egli oltreché totalmente responsabile di eventuali 
danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese, alla rimozione delle materie 
franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli.  
L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da 
dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i 
fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere, efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se 
occorre, con canali fugatori.  
Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale o altro, non utilizzabili e non ritenute idonee, a 
giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 
a rifiuto, fuori della sede dei lavori depositandole su aree che l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese. Le 
località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai 
lavori, od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. La Direzione dei 
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Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 
disposizioni.  
b) RILEVATI  
Per la formazione dei rilevati si impiegheranno, in genere, e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le  
materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori, dopo aver provveduto alla cernita e separato accatastamento dei materiali che si ritenessero 
idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali resteranno di proprietà della 
Amministrazione come per legge. Potranno essere, altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le 
materie proveniente da scavi di opere d'arte, di cui al presente titolo b), e sempreché disponibili ed ugualmente ritenute 
idonee e previa cernita e preparazione dei materiali utilizzabili di cui sopra.  
Qualora venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra ed infine per le strade da eseguire totalmente in  
rilevato, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che  
forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori; le quali cave potranno essere aperte dovunque  
l'Impresa riterrà di sua convenienza subordinatamente soltanto alla accennata idoneità delle materie da portare in 
rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di Polizia Mineraria e Forestale, nonché Stradale, nei 
riguardi di eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada. Le dette cave di prestito da aprire a 
totale cura e spese dell'Appaltatore, al quale sarà corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le materie escavate di 
tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi, quanto ad escavo 
ultimato, sia provveduto al loro completo e regolare scolo e restino impediti ristagni d'acqua ed impaludamenti.  
A tale scopo l'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con 
sufficiente pendenza.  
Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare 
la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né, comunque, danneggiare opere pubbliche o private.  
Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo od opere consimili, dovrà 
essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, radici e da qualsiasi altra materia 
eterogenea, e soprattutto portando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. Tale scotico non verrà computato 
come scavo fino alla profondità dal piano di campagna di 50 cm.  
La base dei suddetti rilevati, se ricadenti sul terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata e, se cadente sulla 
scarpata di un altro rilevato esistente o su un terreno a declivio trasversale superiore al 15 % dovrà essere preparata a 
gradoni alti fino a m. 1, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno e di larghezza stabilita dalla 
Direzione dei Lavori.  
Tale gradonatura, come per lo scotico fino a 50 cm., sarà un onere dell'Impresa e quindi non sarà computata come 
scavo. Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia causa, senza che ad esso sia stata data una 
configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà 
essere spurgato delle erbe e cespugli che vi fossero nati nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi 
per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.  
Qualora l'escavazione ed il trasporto avvenga meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato 
costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti 50 cm. -. Comunque dovrà farsi in modo che, durante 
la costruzione, si conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima 
sia troppo rapidamente variabile col tenore e si eseguano i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, 
avendo cura comunque di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione.  
Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti od ordinati dalla 
Direzione dei Lavori; l'Impresa è altresì tenuta a procedere a sua cura e spese, alla seminagione delle scarpate con 
erba medica.  
I rilevati dovranno essere costituiti da terre appartenenti ai gruppi A1 - A2 - A3 della classificazione di cui alle norme del  
Consiglio Nazionale delle Ricerche UNI - tabella 10006 edita nel maggio 1963, che si intendono qui trascritte.  
Dette terre saranno cioè del tipo ghiaioso-sabbioso caratterizzate dall'avere un passante allo staccio 0075 UNI 2332 
non  
maggiore del 35 %.  
c) RILEVATI COMPATTATI  
I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti da mettersi in opera in strati non eccedenti i 50 cm., costipati 
meccanicamente mediante rulli vibranti o preferibilmente con rulli compattatori con ruote gommate del peso variabile 
da 12 a 25 ton. e regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor 
più una densità pari al 90 % di quelle Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a 
ricoprirlo con un altro strato ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitare 
ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste 
dovranno essere ben distribuite nell'insieme dello strato; comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto 
della sovrastruttura, tali pietre non dovranno avere diametro di dimensioni superiori a cm. 20.  
Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri andatori ed opere 
d'arte in genere.  
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Fa parte della formazione del rilevato, oltre alla profilatura delle scarpate o delle banchine o dei cigli, e la costruzione 
degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso della sistemazione, 
eventuale  
formazione di cassonetto di dimensione idonea, a ricevere eventuali ossature di sottofondo o massicciate, il cui volume 
verrà computato nel rilevato così come le terre stese per il riempimento dello scotico e dei gradoni.  
In corso di lavoro l'Appaltatore dovrà curare l'apertura fossi guardia a monte scolanti, anche provvisori, affinché le 
acque  
piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  
L'intero corpo del rilevato dovrà in ogni caso essere protetto, sulle scarpate e sulle banchine dall'azione diretta degli 
agenti atmosferici, mediante inerbimento e piantagioni e, se necessario, con l'apporto di uno strato di terreno vegetale 
dello spessore di almeno cm. 20.  

SCAVI DI SBANCAMENTO  
Per gli scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, 
passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, 
considerata la base della cunetta già approfondita per lo sgrondo delle acque della fondazione.  
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo scavo a 
tratti, il punto più depresso è quello terminale.  
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi per l'apertura 
di  
sede stradale, per l'ampliamento delle trincee, per cassonetti, per formazione e ampliamento di cunette, fossi di 
guardia,  
canali e simili per tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassature di opere d'arte 
(spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.,) e il disfacimento di massicciate ed ossature per accessi, raccordi e 
scoprimento di visibilità. Per gli scavi per l'impianto di opere d'arte si considerano di sbancamento quelli eseguiti 
superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo di 
torrenti e fiumi.  

SCAVI DI FONDAZIONE ED A SEZIONE OBBLIGATA  
Per gli scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui all'articolo 
precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte.  
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che 
dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  
Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni e domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito,con i prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  
E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione dei 
Lavori  
abbia verificato ed accettato i piani di fondazione.  
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadano sopra falde inclinate,  
potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze.  
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, sostenerle 
con  
conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che dovesse 
verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno, però, ove speciali ragioni lo vietino, essere eseguiti 
con pareti a scarpate.  
In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la 
fondazione  
dell'opera, e l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spesa al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle  
murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  
Analogamente dovrà procedere l'Impresa, senza ulteriore compenso, a riempire i vuoti che restassero attorno alle 
murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzione delle murature con 
riseghe in fondazione.  
Per aumentare la superficie di appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto terminale di fondazione e per  
un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto 
circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra di armare convenientemente, durante i lavori, la parete verticale sovrastante.  
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi l'Appaltatore dovrà provvedere, 
se richiesto dalla Direzione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa con mezzi che saranno ritenuti più opportuni.  
L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature e  
sbadacchiature, nella qualità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano richieste, adottando anche 
tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero 
impartite dalla Direzione dei Lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti 
parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, resteranno di proprietà 
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dell'impresa, che potrà perciò recuperarle ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi 
ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale, od anche totalmente negativo.  
L'Impresa sarà, però, tenuta ad evitare il recapito entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno.  
Nel caso che ciò si verificasse, resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti.  

 
.  

 
OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO  

Tutte le opere in cemento armato normale o precompresso dovranno rispondere a tutte le prescrizioni vigenti in 
materia.  
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato o cemento armato precompresso l'Impresa dovrà attenersi 
strettamente a tutte le norme vigenti o che possano essere emanate durante l'appalto, comprese quelle inerenti le 
zone sismiche, per  
l'accettazione dei leganti idraulici e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato o 
cemento armato precompresso.  
Nella formazione dei conglomerati di cemento, si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano 
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.  
Gli impasti debbono essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè debbono essere 
preparati di volta in volta e, per quanto possibile, in vicinanza del lavoro. Per ogni impasto si devono misurare prima le 
qualità dei vari componenti, in modo da assicurare che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da 
prima a secco il cemento con la sabbia poi questa con la ghiaia od il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con 
ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida.  
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dell'impasto cementizio che deve essere battuto  
fortemente a strati di piccola altezza affinché l'acqua affiori in superficie, Il getto sarà eseguito a strati dello spessore 
non  
superiore a 15 cm.  
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista si deve disporre della malta in modo da evitare, per quanto 
possibile la formazione di vani e di ammanchi.  
I casseri occorrenti per le opere in getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi alla 
spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura; inoltre devono essere eseguiti con legname nuovo, umettati con 
olio o pannelli metallici in modo che dopo il disarmo i getti rimangano in vista senza ulteriore lavorazione.  
I conglomerati dovranno essere vibrati con mezzi meccanici adatti. Di mano in mano che una parte di lavoro è finita, la 
superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché la presa  
avvenga in modo uniforme e, quando ancora anche coperta di sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera 
da  
variazioni troppo rapide di temperatura.  
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dei quali la massa 
muraria di calcestruzzo è sollecitata.  
Quando l'opera venga costruita per tratti e segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato e 
disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria costruita da 
tratti o segmenti stessi è assoggettata.  
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomerato 
abbia  
raggiunto un grado sufficiente di maturazione atto a garantire che la solidità dell'opera non abbia per tale operazione a  
soffrire neanche minimamente.  
La resistenza a 28 giorni di stagionatura deve risultare entro i limiti stabiliti dalle norme in vigore.  
Per il modulo di elasticità in mancanza di diretta sperimentazione si può assumere in sede di progetto il valore E = 
350.000 Kg./cmq.  
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato o in cemento armato precompresso, 
all'Appaltatore spetta sempre il compito e l'onere della redazione dei calcoli e dei grafici in base alle normative vigenti 
nonché la relativa presentazione all'Ufficio del Genio Civile.  
L'Appaltatore rimane inoltre sempre unico responsabile per la esatta e regolare esecuzione di dette opere.  
L'Appaltatore dovrà perciò avere sempre a disposizione per la condotta effettiva dei lavori, un Ingegnere competente 
per  
lavori in cemento armato e cemento armato precompresso, il quale risederà sul posto per tutta la durata degli stessi. 
Detto Ingegnere qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà, però al pari di questo, essere munito di certificato di 
idoneità a norma di quanto prescritto nel Capitolato Generale e nella parte II^ titolo I° n. 3 del Dec reto del Capo 
Provvisorio dello stato, in data 20.12.1947, n. 1516 e successive integrazioni e modificazioni.  
Entro 15 giorni dalla data di consegna dei lavori, l'Impresa è tenuta a presentare i calcoli di stabilità ed i disegni 
esecutivi  
delle strutture in cemento armato o cemento armato precompresso. Detti calcoli dovranno essere firmati da un 
Ingegnere  
iscritto al relativo Albo Professionale. L'Approvazione di detti elaborati non esonera l'Impresa dalla piena e completa  
responsabilità per ciò che riguarda la forma, le dimensioni, le risultanze dei calcoli e la resistenza ai carichi delle opere.  



 

12/21 

Nel calcolo delle strutture dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati nella Circolare del Ministero dei 
lavori  
Pubblici, Direzione Generale della Viabilità Ordinaria, in data 14.2.1962, n. 384 e D.M. 2.2.1980 (supplemento della 
G.U. n. 308, del 10.11.1980) e successive integrazioni e modificazioni.  
Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori l'Impresa potrà dare inizio al lavoro, nel corso 
del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori.  
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare esecuzione delle opere in cemento 
armato o in cemento armato precompresso.  
Tutte le prove verranno eseguite a cura e spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione dei 
Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare e carichi fissati dalle norme vigenti.  
Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 (cinquanta) giorni dall'ultimazione del getto.  

ACCIAIO PER OPERE IN CEMENTO ARMATO  
L’acciaio per opere in c.a. dovrà rispondere a tutte le prescrizioni vigenti in materia.  
Per armare le strutture in calcestruzzo di cemento si userà di norma acciaio FeB44K ad aderenza migliorata, del tipo  
controllato.  
Le piegature dei ferri saranno fatte a freddo con pressione continua, essendo tassativamente proibito l'uso del 
martello.  
Le giunzioni saranno fatte secondo le modalità previste dal citato Decreto Ministeriale.  
La saldatura potrà essere impiegata solo se autorizzata ed ordinata dalla Direzione dei lavori. La lavorazione del ferro 
dovrà essere fatta in modo che l'armatura risulti esattamente corrispondente, per dimensioni ed ubicazione, alle 
indicazioni dei disegni esecutivi delle strutture in cemento armato.  

DEMOLIZIONI 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi  
infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che, invece, dovranno  
essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere 
qualunque pericolo.  
Nelle demolizioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possono ancora, a giudizio 
della Direzione impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l'Amministrazione, alla quale spetta ai sensi 
dell'art. 52 del Capitolato Generale, la proprietà di detti materiali, l'Appaltatore dovrà procedere per la loro cernita, 
trasporto in deposito, ecc., in conformità e con gli oneri previsti nel citato art. 52.  
La Direzione dei lavori si riserva di disporre, con sua facoltà insindacabile, l'impiego dei suddetti materiali utili per 
l'esecuzione dei lavori appaltati.  
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre ed al più presto, venire trasportati, a cura e 
spese  
dell'Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori della sede dei lavori, con le norme e cautele 
disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto delle materie di cui agli articoli precedenti.  

TOMBINI TUBOLARI IN CLS E IN LAMIERA DI ACCIAIO  
I tombini tubolari per accessi o fognature dovranno essere costruiti in conformità delle prescrizioni di cui alle norme del  
Consiglio Nazionale delle ricerche U.N.I., tabella 10007 (edizione luglio 1963) che si intendono qui trascritte.  
E' facoltà dell'Appaltatore, per facilitare il getto di detti tombini di adottare, solo a scopo di casseforme, tubi di cemento 
del diametro prescritto. In tal caso non verrà corrisposto alcun compenso per fornitura e posa in opera di tubazione, 
intendendosi detti tubi come facenti parte del volume complessivo del tombino tubolare. Quanto sopra vale anche per 
accessi poderali o comunque secondari e per fognature del diametro interno inferiore a 60 centimetri rivestiti di 
calcestruzzo classe 250, dello spessore indicato dalla Direzione dei Lavori.  

DRENAGGI E FOGNATURE  
I drenaggi e le fognature che si rendessero necessari, saranno sempre eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di 
scolo  
verso il centro della fognatura propriamente detta e lungo la medesima, procedente da valle verso monte, per il 
deflusso  
regolare delle acque. Prima di stabilire definitivamente il piano di fondo del drenaggio, onde assicurarsi di raggiungere 
in ogni punto lo strato impermeabile la Direzione dei Lavori disporrà all'atto esecutivo quanti pozzi riterrà necessario 
praticare ed in relazione al saggio ove risulti il punto più depresso dello strato impermeabile lungo l'asse di drenaggio, 
sarà stabilita la profondità di questo e la pendenza del cunicolo.  
Detti pozzi saranno scavati della lunghezza da m 2 a 3, della larghezza uguale a quella del drenaggio in 
corrispondenza del suo asse, detti scavi saranno valutati agli stessi prezzi stabiliti nell'annesso elenco per gli scavi di 
fondazione e l'Appaltatore non potrà avanzare pretese di maggiori compensi quali che siano il numero di questi pozzi. 
Le pareti dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi, saranno ove occorra, sostituiti da appositi 
rivestimenti di tavole e tavoloni con robuste armature in legname, in relazione alla natura dei terreni attraversati. Il 
fondo dei drenaggi dovrà essere di norma rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale sarà sagomato a cunetta e 
su tale rivestimento si costruirà dal lato a valle e da quello a monte pareti in calcestruzzo Rck 200, per l'altezza da 20 a 
40 cm., secondo l'importanza del drenaggio, così da costruire un cunicolo di scolo, da coprire con lastroni e 
successivamente col riempimento di cui all'art. 18.  

GABBIONI E LORO RIEMPIMENTO  
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I gabbioni metallici per l'esecuzione di opere di consolidamento o sbancamento saranno di forma prismatica e costituiti 
da maglie esagonali a doppia torsione della dimensione di cm 8 x 10. Il filo dovrà essere, dello spessore non inferiore a 
mm. 3, mentre il peso e la capacità dei gabbioni verrà precisata di volta in volta dalla Direzione dei Lavori.  
I fili metallici costituenti la rete saranno zincati, ben galvanizzati ed atti, a prova di analisi, a resistere per lunghissimo 
tempo (circa 25 anni) all'effetto dell'ossidazione.  
Nel prezzo unitario sono compresi tutti gli oneri per la fornitura della rete, del filo zincato di conveniente spessore per la  
rilegatura degli spigolo, la formazione dei tiranti e quanto altro occorresse per il montaggio e il riempimento dei 
gabbioni.  
Il collocamento dei gabbioni verrà effettuato con pietrame spaccato ( di dimensioni tali che non possa passare in alcun 
senso le maglie della rete) collocato a mano e le fronti in vista saranno lavorate a filarotto.  
Quando si impiegheranno gabbioni di lunghezza superiore a m. 1,50, una testata di ciascuno di essi verrà impiegata 
per la formazione di un diaframma intermedio di collocamento, che dovrà essere ben cucito alle pareti.  

MATERIALI PER FONDAZIONE STRADALE  
Le fondazioni stradali dovranno essere realizzate in stabilizzato di cava e dovranno essere formate da uno strato di 
materiale dello spessore definito dal progetto che potrà essere variato di volta in volta dalla Direzione dei Lavori a 
seconda della natura delle terre di sottofondo. Il piano di posa del misto dovrà corrispondere alle livellette esecutive e 
dovrà essere accuratamente sagomato prima del suo stendimento.  
Lo strato dovrà essere assestato mediante cilindratura meccanica fino al raggiungimento di un indice di costipamento 
non inferiore a 0,95 di quello massimo ottenuto con la prova Proctor modificata.  
Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la  
penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo. Le cilindrature dovranno essere  
condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista 
per il piano viabile.  
La superficie di fondazione, prima dello stendimento del conglomerato, dovrà essere perfettamente regolare.  
All'uopo andrà risagomata con l'aggiunta di materiale più fine, bagnato e rullato fino a completo assestamento.  
Il materiale occorrente per la risagomatura resta a carico dell'Impresa.  
Il misto granulometrico di cava (stabilizzato) da impiegare per la formazione di strati di fondazione, dovrà avere le  
caratteristiche di cui alla classificazione U.N.I. del Consiglio Nazionale delle Ricerche Tabella 10006, edita nel maggio 
1963, Gruppo A1 del Prospetto 1 relativo alla classificazione delle terre, che si intendono qui integralmente trascritte; a 
titolo di base per lo studio della curva granulometrica dello stabilizzato di cava, si prescrive la seguente formula:  
------------------------------------------------------------------  
Crivello o setaccio U.N.I . % in peso del passante  
------------------------------------------------------------------  
Crivello UNI 2334 71 100  
Crivello UNI 2334 40 75 - 100  
Crivello UNI 2334 25 60 - 87  
Crivello UNI 2334 10 35 - 67  
Crivello UNI 2334 5 25 - 55  
Setaccio UNI 2332 2 15 - 40  
Setaccio UNI 2332 0,4 7 - 22  
Setaccio UNI 2332 0,075 2 - 10  
------------------------------------------------------------------  

Il rapporto fra il passante al setaccio 0,075 UNI 2332 e il passante al setaccio 0,4 UNI 2332 deve essere inferiore a    
2/3 (cioè < 0,667).  

L'indice di plasticit  à della frazione passante al setaccio U.N.I. 2332 0,4 deve essere minore o uguale a 6.  
I  l coefficiente di frantumazione dell'aggregato dovrà essere inferiore a 160.  

 
CILINDRATURA DELLA FONDAZIONE STRADALE  

Quando si tratti di cilindrare a fondo la fondazione stradale in misto granulometrico di fiume o stabilizzato di cava per  
prepararla a ricevere la sovrastruttura, si provvederà all'uopo ed in generale con idonei compattatori a ruote gommate.  
Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a Km. 3. Per la chiusura e  
finitura della cilindratura si impiegheranno i rulli di peso non superiore a 14 tonnellate e la loro velocità potrà anche 
essere superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme della tecnica stradale.  
I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e con tutto quanto 
è  
necessario al loro perfetto funzionamento.  
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere prontamente alla 
riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile.  
Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato ai margini della strada e gradualmente proseguito verso la 
zona centrale.  
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi una striscia di almeno 20 centimetri 
dalla  
zona precedentemente cilindrata e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere anche una zona di  
banchina di almeno 20 cm. di larghezza.  
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Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di misto superiori a cm. 30 - 35 di altezza 
misurati sul misto soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la fondazione debba 
essere formata con misto di altezza superiore a cm. 30 - 35, misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere 
eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di centimetri 30- 35 o frazione, a partire da quello 
inferiore.  
La cilindratura, dovrà essere eseguita con le seguenti modalità:  
a) l'impiego dell'acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitandone l'uso ad 
un  
preliminare innaffiamento moderato del misto prima dello spandimento e configurazione, in modo da facilitare 
l'assestamento dei materiali di fondazione durante le prime passate del compressore, ed a qualche leggerissimo 
innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente nello strato inferiore da cilindrare per primo (tenuto conto che 
normalmente la cilindratura della fondazione per strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di 
spessore superiore a cm. 30-35) e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. 
Le ultime passate di compressore e comunque la cilindratura della zona di misto che si dovesse successivamente 
cilindrare al di sopra della zona suddetta di cm. 30-35 dovranno eseguirsi totalmente a secco.  
b) Il materiale minuto da impiegare per la risagomatura della fondazione prima dello stendimento della sovrastruttura 
dovrà essere della stessa natura del misto impiegato per costruire la fondazione stessa. La cilindratura sarà eseguita 
col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più perfetto costipamento in relazione alla qualità e 
durezza del materiale impiegato ed in ogni caso con un numero non inferiore di 80 passate.  
E)SOVRASTRUTTURA  

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER PAVIMENTAZIONI 
a) DESCRIZIONE. La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà costituita in via generale e salvo quanto 
specificatamente stabilito dal progetto e/o dalla Direzione dei Lavori all’atto esecutivo, da due o tre strati di 
conglomerato bituminoso steso a caldo e precisamente:  

n. 3 STRATI: strato di base costituito da “tout  -venant bitumato”, intermedio di collegamento “binder semichiuso” e  
strato superiore chiuso “tappeto di usura”;  

n. 2 STRATI: strato di base costituito da “binder semichiuso” o “tout  -venant bitumato” e superiore “tappeto d’usura”  
o “binder chiuso”.  
Il conglomerato per tutti gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi vergini (non  
provenienti da riciclaggio), (secondo le definizioni riportate nell’Art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei  
pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati 
con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli vibranti o vibranti 
gommati lisci semoventi.  
b) MATERIALI INERTI.  
Il prelievo di campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà effettuato 
secondo le Norme C.N.R. Capitolo II del Fascicolo IV/1953.  
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, così come per le modalità 
di  
esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel Fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con 
l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles secondo le 
Norme B.U. C.N.R. n° 34 28 marzo 1973) anziché con il metodo Deval.  
L’aggregato grosso , pietrischetti e graniglie, dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da 
elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da 
polvere o da materiali estranei.  
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura 
petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende 
formare, risponda ai seguenti requisiti.  
1. Per strati di base e di collegamento:  

perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C131   - AASHO  
T 96, inferiore od uguale al 25%;  

indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., Fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80;    
coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015;    
materiale non idrofilo (C  .N.R., Fascicolo IV/1953) con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%.  

1. Per strati di usura  
perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C131   - AASHO  

T 96, inferiore od uguale al 20%;  
almeno u  n 30% in peso del materiale della intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce che presentino  

un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore  
a 140 N/mmq., nonché resistenza alla usura minima 0,6;  

indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., Fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85;    
coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015;    
materiale non idrofilo (C.N.R., Fascicolo IV/1953) con limitazione per   la perdita in peso allo 0,5%.  

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisiti  
dell’Art. 5 delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare:  
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- equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 55%;  
- materiale non idrofilo (C.N.R., Fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. Nel caso non 
fosse  
possibile reperire il materiale della pezzatura 2_5 mm. necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita 
secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. Il passante al vaglio n. 40 della 
serie ASTM (mm. 0,42) non deve avere indice di plasticità superiore a 6.  
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce idrata, 
calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 
30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM.  
Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei Lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di roccia asfaltica  
contenente il 6_8 di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° C. inferiore a  150 dmm.  
Per i fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in base a 
prove e ricerche di Laboratorio.  
c) LEGANTE.  
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo diverso 
avviso  
della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali.  
Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bitumi” del C.N.R. - Fasc.II/1951, per il bitume 
60- 80, salvo il valore di penetrazione a 25°, che dovrà essere compreso fra 60 e 70, ed il punto di rammollimento, che 
dovrà essere compreso fra 47°C e 56°C. Per la valut azione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di 
rammollimento P.A., punto di rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: 
B.U.CNR n.24 (29-12-1971); B.U. CNR n.35 (22-11-1973); B.U. CNR n.43 (6-6-1974); B.U. CNR n.44 (29-10-1974); 
B.U. CNR n.50 (17-3-1976).  
d) MISCELE  
1 - STRATO DI BASE (TOUT-VENANT BITUMATO).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di base dovrà avere una composizione granulometrica contenuta 
nel  
seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci Passante % totale in peso  
U.N.I.  
Crivello 40....................................100  
Crivello 30................................ 80 - 100  
Crivello 25................................ 70 - 95  
Crivello 15................................ 45 - 70  
Crivello 10................................ 35 - 60  
Crivello 5................................ 25 - 50  
Setaccio 2................................ 20 - 40  
Setaccio 0,4............................... 6 - 20  
Setaccio 0,18............................. 4 - 14  
Setaccio 0,075........................... 4 – 8  
33  

l tenore di bitume dovr  à essere compreso tra il 3,5% ed il 4,5% riferito al peso totale degli aggregati. Esso dovrà  
comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori stabilità Marshall e compattezza di seguito  
riportati.  

La stabili  tà Marshall (prova B.U. CNR n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di  
maglio per faccia dovrà risultare in ogni caso superiore o uguale a 700 Kg.; inoltre il valore della rigidezza Marshall,  
cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm. dovrà essere in ogni caso superiore a  
250 corrimento Marshall quindi minore di 2,5 mm.).  

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa    
fra 4% e 7%.  

Elevata resistenza all’usura superficiale; sufficiente ruvidezza tale da non renderlo scivoloso.    
2 - STRATO DI BASE O COLLEGAMENTO (BINDER SEMICHIUS O).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica  
contenuta nel seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci Passante % totale in peso  
U.N.I.  
Crivello25 .................................... 100  
Crivello15 .................................... 65 -100  
Crivello 10.................................... 50 - 80  
Crivello 5.................................... 30 - 60  
Setaccio 2.................................... 20 - 45  
Setaccio 0,4................................. 7 - 25  
Setaccio 0,18............................... 5 - 15  
Setaccio 0,075............................. 4 - 8  
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Il tenore di bitume dovr  à essere compreso tra il 4,5% ed il 5,5% riferito al peso totale degli aggregati. Esso dovrà  
comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori stabilità Marshall e compattezza di seguito  
riportati.  

La stabilit  à Marshall (prova B.U. CNR n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi d i  
maglio per faccia dovrà risultare in ogni caso superiore o uguale a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall,  
cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm. dovrà essere in ogni caso superiore a  
300 (scorrimento Marshall quindi minore di 3,00 mm.).  

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa    
fra 3% e 7%.  

Elevata resistenza all’usura superficiale.    
Sufficiente ruvidezza ta  le da non renderlo scivoloso;  
Grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovr  à essere compreso tra 4% e 10%.  

3 - STRATO DI COLLEGAMENTO O DI USURA (BINDER CHIUS O 0/20).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento o di usura “binder chiuso” dovrà avere una  
composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci Passante % totale in peso  
U.N.I.  
Crivello20 .................................... 100  
Crivello15 .................................... 75 -100  
Crivello 10.................................... 55 - 85  
Crivello 5.................................... 35 - 62  
Setaccio 2.................................... 23 - 45  
Setaccio 0,4................................. 10 - 25  
Setaccio 0,18............................... 7 - 15 Setaccio 0,075............................. 6 - 10  

Il tenore di bitume dovr  à essere compreso tra il 5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati.  
Il coefficiente di riempimento con bitume dei   vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare l’80%;  

il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di  
stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata.  

Resistenza   meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni  
trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e 
sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche 
a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. CNR n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini 
costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 1000 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, 
cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm. dovrà essere in ogni caso superiore a 
300 (scorrimento Marshall quindi minore di 3,33 mm.).   

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa    
fra 3% e 6%.  

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni    
dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente indicati;  

Elevatissima resistenza all’usura superficiale;    
Sufficiente ruvidezza tale da non renderlo scivoloso;    
Grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura   terminata dovrà essere compreso tra 4% e 8%.  
Ad un anno dall’apertura al traffico il volume dei vuoti residui dovr  à invece essere compreso fra 3% e 6% e  

impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di impermeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi  
alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d’acqua, non dovrà risultare  
inferiore a 10-6 cm/sec.  
4 - STRATO DI USURA (TAPPETO).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica contenuta 
nel seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci Passante % totale in peso  
U.N.I.  
Crivello15 .................................... 100  
Crivello10 .................................... 70 -100  
Crivello 5 .................................... 43 - 67  
Crivello 2 .................................... 25 - 60  
Setaccio 0,4 ................................ 12 - 25  
Setaccio 0,18 .............................. 7 - 15  
Setaccio 0,075 ............................ 6 - 11  

Il tenore di bitume dovr  à essere compreso tra il 5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati.  
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovr  à superare l’80%;  

il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di 
stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata.  

Resistenza meccanica elevatissima, cio  è capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 
trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e 
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sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche 
a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. CNR n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C  
su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 1000 Kg. Inoltre il valore della rigidezza 
Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm. dovrà essere in ogni caso 
superiore a 300 (scorrimento Marshall quindi minore di 3,33 mm.).  

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa    
fra 3% e 6%.  

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni    
dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente indicati;  

Elevatissima resistenza all’usur  a superficiale;  
Sufficiente ruvidezza tale da non renderlo scivoloso;    
Grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovr  à essere compreso tra 4% e 8%.  
Ad un anno dall’apertura al traffico il volume dei vuoti residui dovr  à invece essere compreso fra 3% e 6% e  

impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di impermeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi  
alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d’acqua, non dovrà risultare  
inferiore a 10-6 cm/sec.  
5 - CONGLOMERATO BITUMINOSO RUVIDO TIPO SPLITTMASTI XASPHALT.  
Il conglomerato bituminoso tipo splittmastixasphalt è una miscela di inerti, bitume, polimeri, microfibre ed attivanti di 
adesione per strato di usura ad elevata aderenza, mescolati a caldo, e steso in opera mediante macchina vibrofinitrice 
e compattato. La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel 
seguente fuso: Serie crivelli e setacci Passante % totale in peso U.N.I.  
Crivello15 ....................................... 100  
Crivello10 .......................................75 - 85  
Crivello 5 .......................................20 - 30  
Crivello 2 .......................................15 - 25  
Setaccio 0,4 ...................................9 - 16  
Setaccio 0,18 .................................7 - 13  
Setaccio 0,075 ...............................5 - 10  
35  

Il tenore di bitume dovr  à essere compreso tra il 6,5% ed il 7,5% riferito al peso totale degli aggregati e dovrà inoltre  
contenere:  
- microfibra di cellulosa con potere stabilizzante nella quantità di 0,3%-1,0% del peso degli aggregati;  
- polimeri termoplastici nella quantità compresa tra il 6%-8% del peso del bitume;  
- additivo nella quantità compresa tra il 0,3%-0,6% del peso del bitume.  

Resistenza meccanica elevatissima, cio  è capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 
trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e 
sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche 
a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. CNR n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini 
costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè 
il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm. dovrà essere in ogni caso superiore a 300 
(scorrimento Marshall quindi minore di 3,00 mm.).  

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa    
fra 4% e 8%.  

Dopo 30 giorni dall’apertura al traffico il valore del numero di GRIP deve es  sere superiore a 82, valutato con uno  
spessore di film d’acqua di 0,25 mm. ed alla velocità di 60 km./h;  

Elevata rugosit  à superficiale;  
Elevata stabilit  à e notevole resistenza all’usura superficiale, alla deformazione ed all’effetto ormaie;  
Bassa   rumorosità;  
Ottima resistenza allo sbalzo termico;    
Basso invecchiamento del legante;    
Scarsa nebulizzazione dell’acqua in caso di pioggia.    

6 - TRATTAMENTI DI IRRUVIDIMENTO.  
Il trattamento superficiale monostrato di irruvidimento viene realizzato con emulsione bituminosa prodotta da bitumi 
modificati con SBS - Radiali (stirolo-butadiene-stirolo-radiale) tipo HELASTOVAL 70% e graniglia di prima categoria 
(basaltica). I lavori potranno essere eseguiti a temperature ambiente non inferiori a +10 °C ed in ass enza di forte 
umidità e di pioggia.  
Modalità di esecuzione del trattamento:  

Accurata pulizia della superficie stradale anche con mezzi meccanici (motospazzatrice) per eliminare polvere, terra    
e quant’altro in genere;  

Stesa, per mezzo di apposite autocisterne dotate di autonomo impianto di riscaldamento, barra di spruzzatura    
automatica a larghezza regolabile di emulsione bituminosa prodotta da bitumi modificati con SBS - Radiali, tipo  
HELASTOVAL 70% in ragione di un minimo di 1,3 Kg. per ogni metro quadrato fino ad un massimo di 1,5 Kg./mq.  
alla temperatura di 60-80 °C.  



 

18/21 

  Immediata stesa della graniglia di natura basaltica di pezzatura compresa tra 3-6 mm. o tra 4-8 mm. oppure tra 5-
10  
mm., data uniformemente a mezzo di apposito spandigraniglia in ragione di 5-6 litri per metro quadrato. Tali  
pezzature e quantitativi possono essere suscettibili di variazioni in base alle esigenze della Direzione dei Lavori;  

Adeguata rullatura con rullo compressore da 6  -7 ton.;  
Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazzatrice;    
Apertura al traffico a velocit  à ridotta.  

Caratteristiche tecniche dei materiali:  
L’emulsione cationica di bitume modificato con polimeri termoplastici SBS del tipo HELASTOVAL 70% dovrà 
rispondere ai requisiti di cui alla seguente tabella:  
Il bitume SBS emulsionato dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
requisiti di cui alla seguente tabella:  
Caratteristiche Metodo di prova Valori  
a Contenuto di acqua CNR 101/84 29% - 31%  
b Contenuto di legante 100 - a) 69% - 71%  
c Contenuto di bitume CNR 100/84 > 69%  
d Contenuto di flussante CNR 100/84 0  
e Demulsività ASTM D244 50% - 100%  
f Omogeneità ASTM D244 max. 0,2%  
g Sedimentazione a 5 giorni max. 5%  
h Viscosità Engler a 20°C > 20°E i PH (grado di acidità) 2 - 4  
Caratteristiche Metodo di prova Valori  
l Penetrazione a 25°C, 100gr.x5” CNR 24/71 50 - 70 dm m.  
m Punto di rammollimento CNR 35/73 migliore di 65°C  
n Punto di rottura CNR 43/72 migliore di -18°C  
Il materiale lapideo, ottenuto dalla frantumazione di rocce di origine basaltica, dovrà essere di forma poliedrica, ben 
pulito ed esente da ogni traccia di argilla o sporco in genere e dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
requisiti di cui alla seguente tabella:  
La granulometria e i quantitativi da impiegare devono rispondere alla seguente tabella:  
GRANIGLIA BASALTICA  
(% di passante)  
Setacci  
ASTM  
mm 3-6 mm 4-8 mm 5-10 mm  
1/2” 12,50 100%  
3/8” 9,50 100% 92 - 97%  
1/4” 6,25 100% 88 - 100% 27 - 32%  
N. 4 4,75 92 – 100% 26 - 55% 3 - 13%  
N. 10 2,00 2 - 15% 0 - 5% 0 - 1%  
N. 40 0,42 0% 0% 0%  
Quantità da  
impiegare lt/mq.  
4 – 6 6 - 7 7 - 8  
E) CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE.  
L’Impresa ha obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per la relativa 
accettazione.  
L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di 
confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata 
da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’impresa ha ricavato la ricetta 
ottimale.  
La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di far eseguire nuove ricerche. L’approvazione non 
ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera.  
Una volta accettata dalla Direzione dei Lavori la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa attenersi 
rigorosamente comprovandone l’osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del contenuto di 
aggregato grosso superiore a 5% e di sabbia superiore a 3% sulla percentuale corrispondente alla curva    

granulometrica prescelta, e di 1,5% sulla percentuale di additivo.    
Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di 0,35%.    
Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto come pure dall’esame delle 
carote  
prelevate in sito.  
In ogni cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese dell’Impresa un laboratorio idoneamente attrezzato per 
le prove ed i controlli in corso di produzione condotto da personale appositamente addestrato.  
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In quest’ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza giornaliera: - la 
verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati stessi all’uscita dei vagli 
di riclassificazione;  
- la verifica della composizione del conglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del bitume, percentuale di 
additivo) prelevando il conglomerato all’uscita del mescolatore o a quella della tramoggia di stoccaggio;  
- la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume (B.U. C.N.R. n° 40 del  
30.03.1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n° 39 del 23.03.1973), media di due  prove, stabilità 
e  
rigidezza Marshall.Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature 
dei  
termometri dell’impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell’umidità residua degli aggregati 
all’uscita dall’essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno.  
In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla Direzione Lavori sul quale l’Impresa dovrà  
giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati.  
In corso d’opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, 
prove e controlli, atti ad accettare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali, con 
particolare  
riferimento alla categoria delle graniglie e pietrischetti di cui alle Norme C.N.R..  
Caratteristiche Metodo di prova Valori  
a Prova Los Angeles CNR 34773 > 18%  
b Coefficiente di frantumazione minore di 120  
c Perdita per decantazione massimo 1  
d Coeff. di levigatezza accelerata “CLA” CNR 140/92 > 0,40  
e Coeff. Di forma CNR 95/84 > 3  
f) FORMAZIONE E CONFEZIONE DEGLI IMPASTI.  
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre  
perfettamente funzionanti in ogni loro parte.  
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 
essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 
riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l’uso dell’impianto a scarico diretto.  
L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto 
rispondenti a quelle di progetto.  
Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la cui 
efficienza dovrà essere costantemente controllata.  
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 
momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo.  
La zona destinata all’ammanimento degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per annullare la  
presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati.  
Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di rifornimento nei  
predosatori eseguita con la massima cura.  
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate.  
Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto e dell’effettiva temperatura  
raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti 
con il  
legante; comunque esso non dovrà mai scendere al di sotto dei 25 secondi.  
La temperatura degli aggregati all’atto della mescolazione dovrà essere tra i 150° C. 170° C. e quella  del legante tra 
150° e 180° C. salvo diverse disposizioni della Dir ezione dei Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato.  
Per la verifica della suddetta temperatura, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge, degli impianti dovranno essere 
muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.  
L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  
g) POSA IN OPERA DEGLI IMPASTI.  
Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio ventilazione ed alla 
spalmatura di un velo continuo di emulsione bituminosa al 60% in ragione di Kg. 0,600 a mq. di ancoraggio.  
Immediatamente farà seguito la stesa del conglomerato bituminoso in maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata 
risulti perfettamente sagomata con profili e le pendenze prescritte dalla Direzione dei Lavori.  
L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici-finitrici del tipo approvato dalla 
Direzione dei Lavori, in perfetto stato di uso.  
Le macchine per la stesa dei conglomerati, analogamente a quelle per la loro confezione, dovranno possedere 
caratteristiche di automazione di precisione di lavoro tali che il controllo umano sia ridotto al minimo.  
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 130° C. di preferenza nei mesi di maggio, giu gno, luglio, agosto 
e  
settembre.  
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La stesa del conglomerato non può e non deve essere eseguita, specie per il manto di usura e salvo diversa 
prescrizione della Direzione dei Lavori, nei mesi di novembre, dicembre, gennaio e febbraio; può essere eseguita nei 
mesi di ottobre, marzo ed aprile a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori.  
Il tempo massimo di trasporto del conglomerato, dal momento della produzione al momento della stesa, non deve 
superare ore una e dovranno essere usati per il trasporto automezzi con cassone coperto.  
Il conglomerato bituminoso sarà compresso con rullo meccanico a rapida inversione di marcia, del peso di 6-8 
tonnellate. La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio 
con le ruote motrici proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all'altro; si procederà pure 
con passaggi in diagonale.  
In corrispondenza dei tratti di interruzione del lavoro e dei margini della pavimentazione, si procederà alla spalmatura 
con uno strato di bitume a caldo allo scopo di assicurare impermeabilità di adesione alla superficie di contatto. Ogni 
giunzione sarà battuta e rifinita con appositi pestelli a base rettangolare opportunamente riscaldati, la linea di giunzione 
longitudinale dovrà ricadere lungo l'asse stradale. Al termine della compattazione il conglomerato bituminoso dovrà 
avere una densità uniforme in tutto lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rivelata 
all’impianto o alla scesa. Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera secondo Norma B.U. C.N.R. n° 40 
(30 marzo 1973), su carote di 15 cm. Di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove. La superficie sarà priva di 
ondulazioni, un'asta rettilinea lunga 4 metri posta su di essa avrà la faccia di contatto distante al massimo 5 millimetri, 
e solo in qualche punto singolare dello strato. La rullatura dovrà iniziare sul bordo procedendo verso il centro della 
carreggiata. I singoli passaggi devono essere di lunghezza leggermente diversa in modo da non finire sempre alla 
medesima sezione trasversale. Il rullo tandem da 6-8 tonnellate deve seguire da presso la finitrice e dovrà essere 
abbinato ad un rullo a tre ruote da 14 a 18 tonn. o ad un rullo gommato dello stesso peso tale da assicurare la 
compattazione uniforme e una sostanziale impermeabilizzazione del manto stesso.  
Infine su tutta la superficie della pavimentazione dovrà essere eseguito un trattamento superficiale di sigillo con 
emulsione bituminosa al 60% in ragione di kg. 0,600 per metro quadrato saturata con sabbia calcarea compreso e 
compensato con il prezzo del conglomerato bituminoso.  
h) ATTIVANTI L'ADESIONE BITUME - AGGREGATO  
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati devono essere impiegate speciali sostanze chimiche 
attivanti  
l'adesione tra bitume e aggregato (DOPES di adesività). Esse saranno impiegate obbligatoriamente negli strati di base 
e di collegamento mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori.  
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quelle che sulla base di prove comparative effettuate presso i 
laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto 
a temperature elevate e prolungate.  
Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del  
prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume.  
I tipi i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione dei Lavori.  
L'immissione delle sostanze attivanti del bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali da garantire la 
perfetta dispersione e l'esatto dosaggio.  
i) NORME DA RISPETTARE PER LA STESA DEL CONGLOMERATO B ITUMINOSO  
Durante la stesa del conglomerato bituminoso a caldo l’Impresa dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari per la  
sicurezza, fluidità e regolazione della circolazione stradale e mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte.  
La segnaletica da apporre dovrà essere conforme a quanto disposto dal D. Lgs. 30 aprile 1992 n° 285 (N uovo Codice 
della Strada) e dal D.P.R. 16 dicembre 1992 n° 495 (Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice 
della Strada). In caso di restringimento della carreggiata il traffico dovrà essere regolato in base allo Art. 42 del D.P.R. 
16 dicembre 1992 n° 495 sopracitato. Rimane chiaro che l'Impresa si assume, ora per allora, tutta le responsabilità, sia 
civili che penali, per eventuali danni a persone o cose in genere, che potrebbero accadere in conseguenza dei lavori o 
per mancanza di segnali o per l'inefficienza di questi o per tutte le altre cause possibili, ed esonera completamente 
l’Amministrazione Provinciale di Napoli ed il personale ad essa dipendente incaricato esclusivamente di verificare il 
buon andamento dei lavori stessi nell'interesse dell'Amministrazione.  
L’impresa dovrà dichiarare nell’offerta di partecipazione alla gara di appalto di obbligarsi, pena la risoluzione 
dell’eventuale contratto ad approvvigionarsi, del materiale presso impianti ubicati ad una distanza non superiore a 120 
Km. dal cantiere.  
F)LAVORI COMPLEMENTARI  

AIUOLE  
La delimitazione delle aiuole di separazione tra la sede stradale e la pista ciclabile è realizzato mediante cordonato 
liscio  
10x25x100 prefabbricato in calcestruzzo di cemento vibrocompresso murato con malta cementizia a qli 3,5 di cemento 
R 3,5, compresa la stuccatura dei giunti con malta cementizzia a 4,5 qli di cemento R 32,5 e la fondazione in 
calcestruzzo RcK 15. L’opera, fuori terra per cm 10, sarà completata con riporto di terreno vegetale, previa lavorazione 
del piano sottostante, tale da permettere la piantumazione di speciali arbusti in modo da separare la pista ciclabile 
dalla strada esistente.  

 
DELINEATORI STRADALI  

Delineatori stradali  
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I delineatori stradali per la segnalazione del limite del piano viabile dovranno rispondere a tutte le caratteristiche 
previste  
dall'Art. 173 del Regolamento di esecuzione e attuazione del Nuovo Codice della Strada di cui al D.P.R. 16.12.1992, n. 
495 e successive integrazioni e modificazioni.  
Dovranno essere installati ad una distanza costante in rettilineo, al massimo 50 m., ed infittiti in curva con criterio  
differenziale in relazione al raggio di curvatura. Gli intervalli di posa devono comunque essere il piu' possibile uniformi 
sullo stesso tratto di strada, in modo da costituire una guida ottica omogenea.  
Indicativamente va adottata la spaziatura risultante dalla seguente tabella:  
------------------------------------------------------------------  
Raggio della curva distanza tra i delineatori  
(ml.) (ml.)  
------------------------------------------------------------------  
Fino a 30 .........................................6  
da 30 a 50........................................8 
da 50 a 100 ......................................12  
da 100 a 200......................................20  
da 200 a 400......................................30  
Oltre 400 .................. intervallo adottato in rettilineo  
------------------------------------------------------------------  
La spaziatura dovrà essere adeguatamente ridotta anche in rettilineo in zone abitualmente nebbiose. Devono essere 
collocati al limite esterno della banchina e comunque non a meno di 50 cm. dal bordo esterno della carreggiata.  
L'altezza fuori terra del delineatore deve essere compresa tra 70 e 110 cm. (quindi, complessivamente, deve avere 
una  
altezza di 90 - 130 cm. considerando di interrarne 20 cm.); la sezione triangolare con spigoli arrotondati, deve potersi  
inscrivere in un rettangolo di cm. 10x12 con lato minore parallelo all'asse stradale.  
Dovranno essere di colore bianco con fascia nera alta 25 cm. posta nella parte superiore, nella quale devono essere 
inseriti elementi rifrangenti volti verso le correnti di traffico interessate, e cioè sul lato destro deve apparire un elemento 
rifrangente di colore rosso, sul lato sinistro deve apparire un elemento rifrangente di colore bianco; entrambi gli 
elementi rifrangenti devono avere una superficie minima di 60 cmq. -. Il materiale e le caratteristiche devono essere tali 
da non costituire pericolo in caso di collisione da parte dei veicoli. Le caratteristiche fisiche e chimiche dei materiali da 
usare per la costruzione dei delineatori, le dimensioni e le forme degli stessi, nonchè i requisiti fotometrici e 
colorimetrici degli elementi rifrangenti sono stabiliti con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del 
Ministero dei LL.PP., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. In mancanza del suddetto disciplinare, i delineatori dovranno 
avere le seguenti caratteristiche secondo le indicazioni impartite dalla circolazione del Ministro LL.PP. n.1520, del 
28.09.1981, e cioè dovrà essere costruito in materiale plastico "polietilene" ad alta densità, di colore bianco con un 
tenore di pigmento (biossido di titanio) di almeno il 2% ed avere spessore delle pareti non inferiore ai 2 mm. -. I valori 
di rifrangenza minimi dei due dispositivi rifrangenti dovranno essere: bianco 50 e rosso 12 mca/lux per cmq., ed essere 
omologati dal Ministero LL.PP. a norma dell'art. 607 del Regolamento di esecuzione del (vecchio) Codice della Strada 
e quindi portare impresso il marchio "Approvazione Ministero LL.PP."; incassati in apposito alloggiamento e 
opportunamente orientati e fissati stabilmente in modo da evitare infiltrazione di polvere e umidità. Il delineatore dovrà 
essere costruito esclusivamente mediante soffiaggio, in appositi stampi, di una candela continua di polietilene ad alta 
densità e della migliore qualità, arricchito di additivi antinvecchiamento. Il delineatore dovrà avere il peso non inferiore 
a Kg. 1,100. Il materiale impiegato dovrà essere sufficientemente elastico ed avere una elevata resistenza strutturale 
con stabilità alle escursioni termiche garantita per una temperatura minima di -60° C. e massima di +8 0° C., resistere 
agli agenti chimici dei sali antigelo , solventi e gas di scarico dei veicoli, e stabilita' dei colori ai raggi ultravioletti.  
Prima della fornitura e posa in opera dei delimitatori l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, il campione 
del  
segnalimite per le prove di laboratorio da effettuare presso l'Istituto Sperimentale riconosciuto a cura e spese 
dell'Appaltatore.  


